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presenta  
 
 

IDIOT 
lettura/spettacolo  

tratta dall’omonimo libro di Oscar K. e Dorte Karrebaek  
di e con  

Anna Amadori 
musiche  

Linking Park, Sistem of a Down 
realizzato in collaborazione con  
Centro Accendimoltifuochi- 

Azienda USL di Bologna  
Dipartimento di Salute Mentale- Area di Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza,  

Cooperativa Culturale Giannino Stoppani 
nell’ambito della 9°rassegna  

Gli scrittori raccontano la fatica di crescere 
 
 
 
    “Mosse dalla convinzione che la letteratura e l’illustrazione siano due linguaggi in grado di affrontare temi anche 
difficili, ardui, sia per gli adulti che per i bambini, ci siamo inoltrate in un tema per noi nuovo,  il dolore psichico, sollecitate 
dallo straordinario lavoro della coppia danese Oscar C. e Dorte Karrebaek, Idiot !, Host & Son: un libro unico, un albo 
illustrato coraggioso che racconta di una madre che, in punto di morte, sceglie di portare con sé il figlio, "malato 
mentale".  Così Grazia Gotti e Silvana Sola mi hanno proposto di lavorare su Idiot per farne una lettura ad alta voce.  
 
  Quando l’ho sfogliato per la prima volta ho capito che questo meraviglioso albo richiedeva qualcosa di diverso dal 
reading ormai tradizionalmente inteso. Il modo della sua costruzione, - l’unità all’apparenza verosimile eppure metaforica 
della passeggiata, il parlare in prima persona del protagonista, nella sua parabola dall’infanzia all’età adulta, , lo sguardo 
sulla realtà dalla sua particolarissima prospettiva, la leggerezza con cui è narrata una vicenda tragica e scura, etc- tutto 
questo e molto altro mi hanno portato a dare voce al piccolo idiota e al suo sentire, costruendo una breve “clip” teatrale.   
 
  Nella lettura/spettacolo, le immagini sono il paesaggio metaforico, mentale e materiale al tempo stesso, nel quale il 
piccolo Idiot trascorre la sua vita gioiosa e surreale, e diventano un vero e proprio scenario nel quale risuonano la sua 
voce, concreta e carnale, e le musiche, scelte per consonanza del suo sentire. L’esito è un’azione teatrale che lega 
l’intensità dell’emozione alla intuizione di un modo diverso di guardare alla condizione del disagio psichico, superando 
l’ipocrisia che nega la sofferenza e sgretolando l’alibi del pietismo generico.   
 
  Commovente, pervaso da una lucidità crudele, da un dolore dolce e ineluttabile, Idiot trasforma la grande lezione di 
Andersen affondandola nella complessità della nostra contemporaneità: la narrazione diventa atto di finzione e 
identificazione, la storia scorre nell’indissolubile e paritario intreccio di immagini e parole e suoni.    
 

Anna Amadori 


